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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 98 DEL 28 GIUGNO 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

Presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

Presentato dai Consiglieri LEO, BURZI, CAVALLERA, CIRIO, COTTO, DUTTO, FERRERO, GIOVINE, GUIDA, LUPI, NASTRI, NICOTRA, TOSELLI, VIGNALE

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




La Commissione riprende l’esame dei provvedimenti dall’articolo 6 del disegno di legge 346.

Relativamente a tale articolo, sono accolte le osservazioni tecniche formulate dagli uffici. Il comma 1 viene riformulato come segue:

“La Regione, al fine di favorire l’accesso e la frequenza del sistema scolastico, prevede specifici stanziamenti di risorse destinate allo svolgimento dei servizi di trasporto, mensa e servizi residenziali ovvero altri interventi analoghi, individuando altresì gli obiettivi ed i criteri degli interventi.”.
Il comma 2 viene scorporato e, unitamente ai commi 2 e 4 dell’articolo 8, i contenuti sono inseriti in un articolo autonomo così formulato:

“Per la realizzazione degli interventi di cui agli articoli 6, 7 e 8, le province competenti per territorio predispongono il relativo piano annuale, anche mediante accordi con i comuni singoli o associati e con le istituzioni scolastiche autonome o le agenzie formative accreditate, nel rispetto degli obiettivi e dei criteri definiti con il piano triennale ed erogano altresì le relative risorse.”.

L'articolo è approvato a maggioranza.
E’ esaminato quindi l’articolo 7 del disegno di legge 346.

La Commissione decide di eliminare, secondo quanto suggerito dagli uffici, l'inciso "con il piano triennale di cui all'articolo 25".

Viene fatto rilevare che sarebbe opportuno che il piano triennale venisse esaminato dalla Commissione competente e poi votato dal Consiglio regionale. E' invece previsto, all'articolo 25, che sia approvato dalla Giunta regionale e che la Commissione dia soltanto il parere.

L'articolo è approvato a maggioranza.

La Presidente dà quindi lettura dell'articolo 8. I commi 2 e 4 sono eliminati ed il contenuto è inserito all'articolo 8 bis.

Gli articoli 8 e 8 bis sono quindi approvati a maggioranza.

La Commissione esamina quindi l'articolo 9, che al primo comma stabilisce che gli studenti che raggiungono un livello eccellente di merito scolastico possono ottenere dei benefici economici, mentre il secondo comma definisce i principi per accedervi, secondo il piano triennale. Tra le condizioni vi è anche il limite di reddito: si apre quindi una discussione in cui alcuni Consiglieri ritengono che vada premiato l'alunno meritevole, a prescindere dal reddito, mentre altri sostengono che, in considerazione del fatto che i fondi a disposizione non sono abbondanti, vadano comunque privilegiati quelli con condizioni economiche più difficili.

La Commissione, approvati gli articoli fino all'8 bis, rinvia alla prossima seduta la discussione sull'articolo 9.
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